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I nuovi materiali e le nuove tecniche costruttive:

Ghisa (lega ferro-carbonio da cottura minerali ferrosi  Carb. 2.06%� 6,0%)

Ferro (Carb.  meno dello 0,5%)

Acciaio (lega ferro-carbonio Carb. 0,5% � 1,0%)

Vetro

Cemento (c. portland -1824: Joseph Aspdin – cottura delle marne t >1300 °C)

Cemento armato (16/07/1807: brevetto per vasi di Joseph Monier;  William Wilkinson di  
Newcastle: primo impiego del c.a. in edilizia – brev. 1854)



Le nuove tipologie edilizie e costruttive:

• Stazioni ferroviarie;
• Edifici industriali;
• Ponti;
• Ferrovie; 
• Strade;
• Edifici per esposizione;
• Grandi coperture;
• Mercati e grandi magazzini;
• Edifici per uffici;
• Canali;
• ………



Dicotomia tra le parti aperte al pubblico, sovracca riche di decorazioni di 

stili vari, e le parti di minore importanza (deposi ti,  strutture di copertura, 

passerelle ecc.)  in cui c’è assenza di decorazione  ed in cui emergono  i 

caratteri del nuovo gusto .



Le nuove scuole:

- Ecole Polytechnique

Scuole di specializzazione:

Scuole di Applicazione (militare)

Ecole des Ponts et Chaussèess

- Ecole des Beaux Arts



Ponte sul fiume Severn (U.K.)



















Il “Palazzo di Cristallo” di J. Paxton Londra,  1851

• integrazione della decorazione con la struttura;

• leggerezza;

• prevalenza dei vuoti sui pieni;

• integrazione tra spazio interno e spazio esterno.







Les Halles Centrales,  Paris



Gustave Alexandre Eiffel: Tour Eiffel,    Parigi - 1889



Galleria Vittorio Emanuele II  - Milano:          Giuseppe Mengoni, 1865



British Museum:  reading room (“la rotonda”)
Prima cupola interamente in ferro



La Galleria d’Orleans (1829-31) del Palazzo Reale di Parigi di Fontaine : una delle prime opere in ferro e vetro. 
Antecedente diretto delle gallerie urbane.



L’evoluzione della città

• Eliminazione progressiva delle mura ed espansione nel territorio;
• Crescita rapidissima della popolazione urbana per effetto dell’industrializzazione;

• Nuovo rapporto città-campagna con le nuove vie di comunicazione.

Nuove tipologie edilizie 

(per le zone socialmente specializzate)

• Case multipiano d’affitto (differenze qualitative tra case per la borghesia e case per le 
classi povere – il caso della stratificazione sociale);

• Villini urbani per la borghesia facoltosa;
• Case a ballatoio per operai;

• Gli “slums” inglesi;
• Le “Mietkasernen di Berlino;

















Il “relativismo architettonico”

• Il Neoclassicismo; (Joachim Winckelmann; Karl Fried rich Schinkel…)

• Il Neogotico;

• Il Neoromanico;

• L’eclettismo storicistico;

• Lo Storicismo (“architettura nazionale”)

• Gli stili esotici…… .





Viollet le Duc



Viollet le Duc



Viollet le Duc



Viollet le Duc:  restauro castello di Carcassonne









John Nash: padiglione reale a Brighton, inizio ‘800



John Nash: padiglione reale a Brighton, inizio ‘800





John Nash: padiglione reale a Brighton, inizio ‘800



Charles Garnier: l’Opèra  

Paris, 1875



Charles Garnier: l’Opèra: Le Grand Foyer 
Paris, 1875



Charles Garnier: l’Opèra  
Paris, 1875



Charles Garnier: l’Opèra   
Paris, 1875
(retro)





L‘URBANISTICA NEOCLASSICA



Parigi, Place Vendome



Parigi, Place Vendome



Parigi, Place Vendome



Parigi, complesso Louvre - Champs Elysées - Etoile





Londra, Crescent Park   - John Nash



Londra, Crescent Park   - John Nash





Robert Owen



New Lanark, Scozia



New Lanark,   Scozia







Insediamento autosufficiente dal punto di vista eco nomico

- Il surplus di produzione può essere commercializza to;

- più villaggi simili sparsi nel territorio;

- il numero di abitanti deve essere compreso tra 800 e 1200;

- 1 acro di terra per ogni abitante da coltivare  con  la vanga anzicchè con l’aratro;

- organizzazione sociale: 3 dei quattro edifici later ali ospitano gli appartamenti privati degli adulti, i bambini 
dormono e giocano in ambienti comuni dove, sotto il  controllo dei genitori, possono essere meglio educ ati.

- Il  quarto edificio contiene i magazzini, depositi merci, l’albergo, l’infermeria; lungo la via median a ci sono 
oltre alle scuole, la cucina comune, la chiesa, l’o fficina ecc.

- Continuano a valere le leggi nazionali, l’obbligo d i pagare le tasse e quello del servizio militare, s i potrà fare 
a meno di   prigioni e tribunali perché non ce ne sa rà bisogno.

Owen tentò di realizzare questo progetto prima a Orbistan, in Inghilterra,  poi nel villaggio di Harmony in Indiana 
(USA), villaggio acquistato da una setta protestante.







New Harmony by Robet Owen



New  Harmony by Robert Owen



New Harmony



New Harmony









Charles Fourier  1772-1837





Fourier crede che la storia  stia andando verso una  società ideale in cui la vita e la 
proprietà saranno interamente collettivizzate.

Le città saranno abbandonate e si vivrà in grandiosi edifici con ambienti privati e 
collettivi detti “phalansteres” che si raggrupperann o in “phalanges” di 1620 persone al 
massimo.

Fourier immagina che si viva nei falansteri come in  grandi alberghi con gli anziani al 
piano terra, i bambini al primo piano e gli adulti ai piani superiori.

Fourier non ha le doti d’imprenditore di Owen e ten ta più volte di mettere in pratica il 
progetto ma senza successo.



Fourier,   Falansterio



Fourier: Falansterio



G.B. Godin



Familsterio a Guise        G.B. Godin





United States Capitol (Campidoglio)
sede del Congresso

1793 - 1818 e succ.  ricostr. e ampl.



arch. William Thornton, 

modif. di Stephen Hallet, Benjamin Latrobe, 
Charles Bulfinch ed altri.

cupola ed ali del Senato e della Camera dei 
rappresentanti: Thomas U. Walter e August 
Schoenborn, supervisione di Edward Clark.



Thomas U. Walter, decise di dotare l’edificio di una nuova cupola 
in ghisa, alta tre volte quella originale, che arrivasse a 30 metri di 
diametro e che avrebbe dovuto essere sostenuta dalle strutture in 
muratura già esistenti. 

Walter prese a modello la cupola dell’Hôtel des Invalides a Parigi, 
progettata da Jules Hardouin Mansart.





White House

Sud side (Oval Room)

James Hoban  1793-1800  ricostr. 1829



White House
North side (Oval Room)

James Hoban  1793-1800  ricostr. 1829













Pierre Charles L'Enfant 



Thomas Jefferson 

1743 - 1826

3º presidente degli Stati Uniti 



Thomas Jefferson

Rotonda dell'Università della Virginia



Thomas Jefferson

La propria tenuta di Monticello



Jefferson Memorial





Fonthill West   and   North   Fronts edited


